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onto Sr mesi IM 
ROSTRI TELEGRAUMI 
LETTHNB TELHGNAPICHR DA ROMA, 


ve 555 pom. (mattino). 
— il Alinistoro ba peso formmale| 
impogno ii scrivore pronta 
Comitato esseutivo per’ l'Esposizione 
di Torino circa lo proposto por il 
concorso gavemativo all'Esposizione: 
Si prevede cli la cifin del con- 
corso sarà suporiore a quella ascor 
aiita all'Esposizione di Milano. 
Por l'Esposiziono di Torino, 
Paveschi deputali piomonicsi, ato 
rondo all'invito fallo dai. dofutati 
Forrati è Nervo, conforirono oggi col 
litro Borti cirva l'Esposizione di 

























Ministero a 
la questione del concors 
portati in nio dei prossimi Consigli 
doi ministri. 









prima a 


Esposiziono 10 intenzioni del Mini-| 


stora. 





Sonibi più che sicure che la 
ora sarà” prorogata domani 0) 
moreol 





Molti deputati già partono da Roma. 
97, ore 10,85 ant. (giorno) 
Domani avrà. principlo al Pribu-] 
nuto correzionale di Roma il processo 
por la Iiblioteca Vittozio Ematuele. 
— Si ‘mssionia che il governatore 
lai baja d'Assab ver 


ueto tra 
putati al Parlamento. 
— Oggi la Camera comingiorà 
toesu o sì ometto la seduta anti-! 
ridiana. 

‘Appona sarà esaurita la discussione 
sulle. incompatibilità parlamentari, 
verrà discusso il progetto della linea 
ferroviaria direttissima Ioma-Napoli. 

La seduta d'oggi crodesi termineri | 


























Alessandria, DICA 
fori ad cali (Odino del Medjsi a pedi al 
Kbtivo un resto li diamian 

















Civil le dali gal a re ia 
incita di ion x Von 
È Parigi, Iciewehs domnudò ‘un 
[conget. 
| 
Giorn, 27 giugno, 





| PAMNGAI, 97, cre 0,15 ant 


L'interpeltanza suilgitto. 
Gravi notizio continuano a correre 
Isullo stato dallo coso in xi 

vito in gran parto dll'iniorpellanza 
fatta ieri alla Gamora dal deputato 
Lockroy a Froyeinot, 

Lo interpellanze Lockroy si possono 
rinssuuioro così: 

So. fosse vero che l'Inghilterra; 
armava una nuova. flotta ‘o teneva! 
ttuppo pronte a Gibilterra, a Malta 
‘n Cipro cmello Indie, o' quoli al 
Primo conrando dovevano dirigersi a 
Dorto-Said; 

GItrO fosse vero. etio l'Inghit- 
torta avesse richiesta la cooperazione 
della Piancia per eseguito uno sbarco 
‘sul suolo egiziano; 

Sc i consoli ingleso o franceso a- 
vessoro lasciato ÎÌ Gairo per annun- 
ziavo il cambiamento politico; 

E perché inlino Arabi-piscià aveva 
ricevuto dal suftano l'ordino del Mo- 
djaià di prima classo. 

Il ministro Freyoinek, molto. agi-| 
tato, risposo che egli. non sapova se 
l'inghiltorra ficosso proparativi. di 
‘guorra; cho il console. franreso ‘al 

‘o voniva in patria per affari di 
(sorvizio, © che nessun. eambiamonto 























Quanto allo altra domande fattogli, 
gli disso che non dosiderava di ti 
Ispondervi: Siano veri o falsi î fatti 
addotti, egli non vuolo sì tragga dal 
‘sto silenzio alcuna conclusione. 

Parecchi membri del Corpo diplo- 
matico sì recarono a complimentare 
il ministro Freyeinet por le fatto ri- 
[sorvo, 





ussoi tardi. GENOVA, 98, ore 11,50 pom 
nic Por cura della Società di Letture, 
stasera , allo ore nove, nel ridotto 

ALTRI TELEGNAMMI [dei teatro carlo Felice, ha avuto 

—_— luogo l'annunziata conferenza di Au- 

‘Sera. 20 giugno. 'velio Saf sull'amor patrio di Dante. 





PAREGS, 88, ore 1090 ant. 


Il duci Amedeo d'Aosta è partito] 


stamane alla volta di Torino 
treno delle 11 ore, 
NAPOLI, 20, ore 11 ant, 


col 


È arrivato in porto il vaporo Su-| 
Matra proveniente da Alessandria! 


d'Egitto con 212 faggiaschi. 


Ceutorenticinquo di essi sbarca 


"1 Genova. 


fb 
MILANO, 28, ore 1,90 





gone 


Al Tribunale correzionalo di Milano! 
ebbe oggi luogo il dibattimento por 
rta da don Davide Al- 

Bortario, divettore. dell' Osservatore 
Cattotico, sontro IL Pungoto di Mi- 





la querela 





Tano. 


Aricha în questo processo don Da- 
vido Albertario rinnovò la commedia] 
del ritiro della querela, e perciò] 
vonno dal Tribunale condannato ai 


daani ed allo sposo dol’ processo 

— È mosto il 
console di Germania a Milano. 

— Anqunciasi che l'impresa del 
teatro della Scala venno assunta dai 
signori Tirelli di Mantova 6 Baracohi 
di Milano: 

(Agenzia Sten 


Alessandria, 26, — Ragheb, rispon- 
deilo a Lessopa, gli telograò cho la sicte| 
neizo del Caualo non surd turbata. Però 1'ne-| 
quistudino continua lungo il Caprie, Assicu-| 
nel che” casso di muterio coplodenti sono 


Giunto sil Tamilia. SoMati o bedaltà survo» 
fiato il Canale, 

fl hodivo sicianniò a Rogheb È nomi del 
golpovoli dell'11 corr. per puri sovorazionta. 
Gli riccomandò foruezza el ristabilire or: 
dine, consintando che la fuga dogli europei 
rota allOgitto isravisime pordite. 

serra, di, — Ludoli arriverà a Roma 

verso la fio del mese. 











Mattino, 27 giugno. 


Bue disgrazio a Milano. 
IIILANO, 20, ore 815 pon. 

Oggi, alle 4 pom, per ciusa. che 
si sitiono fortuita, si sviluppò un 
rave incenilo nella fabbrica di eur 
rozzo doi fritelli Pavosi a Porta Ti-| 
Ginoso. 

Aceorsoro sul luogo. vario pompe, 
una compagnia di’ soldati, guardio; 
600, ecc, 

L'incendio fu domato, na il danno 
è assai rilevanto, 

— Allo 8 pon, molla casa in co- 
atrugiono Thonet, presso È portici a 
nord di piazza dol Duomo, rottosi 
alcune sordo, precipitò da un sw 
condo: piano una lastra di granito, 

Il rumore prodotto ilalla ‘caduta fu 














enorme. 
, Gli opera! muratori cha otno sopra | 
l'impalcatura, rinseirono ad aggran-| 





parsi gi legni. 
Su operaio però precipitò con al- 
cuuo bravi riportando ulsune ferite, 
che si spora non siono moviall. 
-  {Asnoxa Stefan 
RPnbfgt, SU; — L'Agenzia Harac al 





















Bua i ae o sei 
Fri ina a 
Eri tl 





i 1 eran dicono cho 
do be to Europa è le 
"ugo so lee di 





val to a gare 
Costantinopoli, d— ta Contronaa 
dico 0 sonno 1 fi dalla covo 
dita el Solta Conto la 
Jolla situnzione dell'i ia 











signor Davide Mack, 


Dopo acconcio parolo del presi 
dente EF. Fedoriol, l'oratore fece una 
‘splendida lottuea che dastò una pro-| 
fana inprossione  nell'atllto udl- 
forio: 

La conferenza dantesca è ternii- 
nata fra le ovazioni o lo grida di 
Viva tl briumpiro Saf? 

[COI0, 20, ore 10 pom. 
vemila ‘oporai. tessitori 


0 Le auto» n 
POS n sono 


loro buoni uffici non abbiano ri- 
initato, lo sciopero. incomincierehbo 

giorno 10 el prossimo luglio, dopo 
la solenno commemorazione di Giu- 
soppo Garibaldi. 


II AIIDALINA, 27, ora 19,99 aut. 

Alle oro otto di lori sera si è col- 
locata la lastra granitica sulla tomba 
di Garibaldi. 

‘Fratio presenti ln famiglia; il pre- 
fotto Fiorentini di Sassari, il coman- 
‘dante dolla Cariddi, il sindaco e le 
‘Associazioni di Maddalona, gli amici 
della famiglia e numerosa popola» 
Iziono venuta dalla vioina isoletta. 

La mesta cerimonia è riuscita 
‘commovente. 

La famiglia Garibaldi parto do- 
mani di Caprera. 

CAgfrazio Stefan) 

Atonsnndrin, 90, — Tn ocensione del 
ricevimento dol hedivo, gli alti funzionari 
tivili è mifltari vennero a fecilitario; intizio 
Hi necordo perfetto. 

‘Ronda, 29, — Il: Dimes ln da Ales 
alc: Avabi-passià dichiari. cha ne la Porta 
do albadonasco pablo la etipondene 
dlovstnato bo” fico tatto 0 ‘stigazione 





minae- 

























n n 

prodncso in Francia in condocta. dell'Inghti 

fono, Quvsglo de Prina di Jvelae oli 

Conierenza Plushitorra n 

Tintoressi peraona 

'Bttvesi rsa 
È 36, — Il prineipe Amedso di 





si 
Scstenore soltanto l'in» 











parita sal 
'Cimera. = Lakroy domatida + se d esatto 
sha la flotta ingleso lnselò Cipro, diretta. la] 
ito; 20 viola operato uu sbarco; sa dar 
fhandb alla Eranela di ecuparuro_ o sbarco; 
Dowanls $ motivi. del ritoru» di Sinkilavice. 
pegeluot rispoulo chis Sinkioviez vieua n 
Marigi por atfari. di servizio. Desidera pon 














Hime A alte donnte sio, cit 

et o sniponti sogcinnzento che nun dov 

Sito lenta indu dl mo Si 
Londra, 0. — Gomera dei Lordi 





Graiiillo, Fopnudendo a Scrnthedon, couttata 
il Uno accordo ielto Autorità Senesi uella 
Mudisia oi coli ettari, peculato col 
seisolo Iugloso , 00 il desierio evidente del 
Fapprese di accogliere ogai 
recto movole. 

‘26, — Ul urp venue 










ct 
Lom, SÙ. = Cina del Qomini, — 
Dil, sip mi tal, die esco 
Hinpostii tar attanimonte ssmnzicasini 
Hub proceliuent della. Conterenza. ia sca 
Mirto è digentento diglà evvenimenti. e, 
Voto delle Potnen Il Goverio 108 
a Oa ragione di #uperr: cho lai ee 
cazione ii prentore peovvedianit allo scopo 
falco nella vsunle pate lella dano 
Pri, ce tomaia fe at att pati 
Her ealeogianiane le, propcnderata dl 
Elite © della Fra. 
Siltonichdo a Wotan Dil dis cho a 
proci di diatereontanto vene prop 
fto dla dlter è dalla Frane ll str 
‘ento nl protocollo ipedlbio 
bs ll cottall prepinta dote 
i ‘es tale pr 
bia Capire. 
Town fomiuba si la att cho i” Ga. 
Miwotto bla pecpaito rapide tempo o 
Hr gulo eilezione. uri e grido N 


























cent 














ito, moti-la 


‘ora avsonuto nella politica di Francia, |a 





dolls Csmera, dichinza ehe nin 8 una que 
tion tt Î Ein] ‘oro debba risponilera. 


DANLAMENTO. ITALIANO 


SENATO DIL REGNO. 
"Nona Stami 

Na seduta del 26 gi 
Votaziono: n Geritinio ssgroto. dei progetti 
i mallo preda od. n 

progetti 1° Siena per rio-| 

omino i ripidi Mesalu 5 

stola el fabizati rarsorari di Ca 











ao 



















di Foggia e Noce Intsrore. 


81 paso, alla dilbuolono dal progetto: 
Nuvo pete Sersantiiao salita. 





spetti inflitaro 6 fnanzinrio, Sotto questo 
Rosano spilto trattasi di conibuara so le 
Frizioni temsti de) bi 

Rnpegnareì par 150, eo diventesmibisto 140 
mila, o so pr 













sonar som Ta ropras- 
dti uno del'principoti eo 
Îlo Stato, Dichiara la spa 











tin ven 
oenta la. dote 

occhi in 
val petestnosi sopra. l'intara 
Politica fitorns od cstoen del: doveran, Egli 
'Norrebbo Loscluta mawsgiore. [iboetA. d'azione 


pi init della guersa e della marina. 
esservi. ragioni, cho. turseitane Ta 4 
suodo sentano Ta pagouità del intletro dello 
fitti, Gindicn cho, alla vigilia di intra» 
frontone l'efertita utclizione dal. ento far 
Piso, sevesì ntriacinnt ama arto del yoto ah 
Flea È punti deboli del Litnusio, pile ovs 
ticino lo Mnsinal. Tntraprenla Pesi di 

l'altima enpnizione Aninvioria di degli 
e a chinima frutto d'ingesosa ereazione, di 

vità artificiale. 
Dimostra la frultà del residui attici, chel 


















Hi Tinti onora. lillare agli oesbi del cone 
'ribuenti. Dichiara el equilibrio del bi-| 
Paicio reggesi 


pr pento 
i olteeasci | ibi fog 
ico enon di ronilita. parto eotrizioni 
Herroriati. Eanmora le entrate ‘tile, la 
opernsioni funzio, i wapvi. detti sorti 
fee fa inte ul enzo delle Qascività ere: 
trae del lancio. Tatto ciò non bastava an 
toto. Qui, co pretesto di ondare la Cara 
Helts pensioni, «fico una seroniinaria e: 
lesione dl? imillni di rendita, Usouto la 
Rstdtera dei meszi” osceni per eboli il 
oo fori, sl eo ir er 
‘e 6 Teco um presto por sopperire 
iclta del fondi ii dedito vici et 
Stito, Procalendosi su questa vi si cromo 
erivissimo dieta ‘al acurro Lilenclo are 
Hr, ll nesta finanza. 

‘Riuionta, lo dito | che im atea 
alogo inesutrò in Fragela- prin di poter 
cesto parzialmente applicato, 0 elta i gite 
Hi. A bon Sap. lt do citusirime fon 





sso 25% 

















[segsinnzo ‘i tale applicazione, Riassumento: 
* [or ottonceo il ‘pregio el bilauiio dalle: 
rta, 
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fee 
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RR RR ee ati 
RT Sal ur ivo Poi 
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Mallett Di vali OT 
RR a 
Go i ig pel dite del dt 
Festo coltà Ca init le tl 
etna dc Cr ce tai 
Lo ee e 
e TE O 
SR A, e 
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Sn ae de o 
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ult, © rico guai 
Ta brvonn finanz: n 


suit Rpg 
Nrorsedorà a «Desa ci 
[bo un eotta o nese. fo 
lazio, 
i por 
ot la pre 











asi di sepertare. di 
ito i pegate 
nto attimo standaimto si: 
‘sl 6 ili) votati del Pant: 
sento a Vittorio Gaianele,| 

‘pot il momento si 
lugo la 





del 




















‘i fa contrazi 
Rel palato el Forino, La sbtowazin 
Ido] Povere, la bonidea: dell'Agro Romano, i 
Iprogonti per Eapicsizioni, i mistorsmenti de-| 
(gli 4tabilimanti caccorar La hnocessicà dell'in 
[testa igrario, la tezità dei. compeusi al 
ilestri elementari. la ostruzione | dellu fue 
ivi, eoncorei allo sérado vumuvati © pros] 
viuciali, Îl sistema del premi al comreattori 
finendi, ‘Proposto dalla Comuiesione d'ineicata 
alla tunrino. D'ondo ai ricavemauio i fendi 
ritcessari è La diglo sono aperta tin surà dl 
Aliistero cl. peer ntrestaro la fiumana. 






























Parla dell'emisslor cettmtia di d7 mitiont 

Mega set. 
co nia Via. gli e 

dioti + mtilatci per ua via. degne 


Mella. pratidezza della nazione, dell'avvenire 
della patria. Sconginra il Govcrao & pensare 
lla. genudo responsabilità sua, Chiodo una 
pot di palo aspetto, 

 sernito a doman. 

Lvasi la ssluta allo oro 6 114 











CAMERA DEI DEPUTATI 
Gost in. part. 

La Seduta ant. del 26 giugno. 
Preililonza Aauroiginat 
Lo sedute è aperta allo ore 10,7. 
“Plebano, proseguono lo svolgimonto delln 








ttt) e continuera due | rispondete) sua iuterrogazione circa i provvedimenti che) 
ut Gili, etiando 1a; itpyeovazione| l'aa fatato proadore dog 1 solid 
lu sli si = na it 


3° Pormuta di beni demaniali ‘ei Co-|,, 


ali il piegetto ha duo ne (3; 


auizi doll spes del 
















‘lla Corombstoio l'inelioatà nulla Gita 


[ol cliento antonio veneto, dich 
lì ion "la alen 





8 sil (bella di asse cs abnonto 
Punti Ho cntasto lombardo per ordino wni- 
Fao ialo; mentro 4a, elio IL sewo della nota 
minibtuiule ora ben dilarento dal sunto le 
he lc rta la Giunta. Rishiuwa qel L'att 
ohi ol Governo 0, della Comore st qu 
‘cha ciò fo scopo principato del riorntim 
Molli teasa Loartia fa Ja nporantea di 
disinrurinto del soverehio aggravio nette no | 
Poe io cente, 
Tnreco ln relazi 




























fa comednera 
rave. 








Fraiersoì svol la san 
o stesso. ne 

ion doll È 
do fargli alla tre 
fina Ml fotto ‘eine 









nti doi 
ii tini in 
tie è gato sifovnta dalle po 


























Dole el. È piaptisia ol aqui conero ‘al 
fi 100 qlla rasta a, coin; 
o) sto, a reffsione dice rho. lo Ghutita 
lt: l'otto cena Î pito ‘conan. del 
Alini hi Quuara alla dotte, compare. mosselo 
ella cati, osti uo divo lo ragléal, e ri 
liberi: omtntto lo osservazioni di Pie: 





date Mondovi Ta Giunta. 

Sol ioni ri 1a sa int 
gno st imelonimo arconsanto, e 
SE ale vera la une coli da razioni. della 

ugo d 

do N fed» da operazioni 
i Vrulante, Slicomo [h fio casi 
fobia ogpeciione cul: ericerio della logge 
MOL 1679, elio fi Seta palla speroni li th 
[astiento; os, ‘amaticanio Ja asa di “quella 
Hog, «osahlo fugiuara manitenerta. Domina 
Mtzil sel Governo Jatenda presentare nua. 
ty Jesse cho modifihi nella parto ocononia 
'queita de) 187 

‘iirnot 1a interregizinie al sini» 
atto colla osoeuione ella "leggo del 1877, 
[illde clio questa al prosegua. tenza imingi 
Kia togliora personale. par destinario ud 
altri servigi, senza secstamsi dallo normo se | 
[gnito fi ui nello operazioni del censimento | 

simovato (con decrati. ministeriali, © sì 

Sa la disciplina in tutto il mersonalo| 

int 












































Teli 

Distro i fatti che dettero motivo alle 
sessnpo dolle Commissione d'inchiesta, o cho 
fono di poco rilova. Percià pri il ministro 
Fb, o eRnsa di tali contare, nom solo men 


Pnerta bosperidero l'esvoueiono della leggo, ma | 
sojure dechro dal slitiqua l'asceuslono toe 
tito finora, pendié tutto. si riluco al verso 
Pl Giusti, ciod n divo 

di Riel i DI ol vo' naro: 

Doveti prestata o srlgo vbito unit: 
rogazione, se © quando il” ministro dello f-| 
ito intona. rittivare le Tustraxioni quin. 
urnmati ella provineio: Tombarl di nuovo 















‘Stiglici Fnyiite: esserò gMà incorso 
nin 0P risthivaro lo luutrazioni. Cifea il 
alti, ‘cita cho la Giunta how sa 
"liaoblestn) rip natio at: qubelti il tal] 
lele apputo, 0a Ta aj 
ino e fa stila (0 le pare 
Aliò trviò regolari, 0 coneltdo purebi 
su le operazioni. 
ua mia pò, 
Pirano 0 
Rubbia, perch 
[gulns la ice. Le operazioni fatte. saraun 
[utili per la. perequazione gousrale. Quanto 
(al matglor aggravio che sì 
Fivaro allo pioviusio. ove sì voleva dimimulte 
Itaponibile, non si ‘hanno dati, suflcienti 
















eotitiro el desi: 












ble nu scopo più elevato, cios le ginticia 
disisibutiva, e devo continttaro ad avere t| 
fetto in tutte le sue parti. is nou toglie 
che possano eesero i Vuietodi di pre. 
‘esdimento por rssgiuugero i inedesini scopi. | 
Non necetta quindi la tassomanlazione di 
Gonala in quanto al preceguire sanza ulla 
variare, Risponde yoi cho 1) ministro veglierì 
'atteitamonto suo disciplina del parvonale, 
‘Plebano © Lucchini non suo soddltttt, 
Mucio riagraziano niihtd Cagnola e Ge: 
Pale 
Leva la sedi alle oro 19,35, 














La Sedata pom del 26 cingno. 
È aperta alle io 310 pai 

Preftlenza Fail o 0° 
SI dà ect 
end, cho viene cppevvato, 

SÌ pets dtesue pitt 




















Non: essendo 








alle disease il 
dl giorno? Spena Nel 





domwonta, i po 
tico sb. dell'orto 
ou imeuto el fo» 
della guerna. to 6160 








lirota pur ta aisonsò 





Nossuwo. praide 
lite cenere, 
Gi articoli del Jevetto vengono approsuti 
3svnli, 
Quit at passa sile Miscnssiozie: dol pro | 
suite 


di 






erro degl 





vr dichitare | 
se 5 faecla 
Sii progetto covo N Wlideato. dalla Coe 
stone, 

Vollaro, rappre Lila ta minioraza della 
‘Gommisiona, ile © bg di 
(hiafa però cho ia musei bon gli è eiuc 
tn, © rimefa ll rl 














‘ È 
La discinzionio sunsrale è chiusi: Ì 
Afiresi la discuseline sigli aeticoli. Ì 
Si passa all 





‘una colonia italiana nel tecritorio ali Assab, | 
Sottopesto alia sovranità dell'Insizi, 

“ersuri dunoila Ul signticato delle 
dio parlo. 

"NoWius asini che iù Amb al it] 
tn regime: feilaito atto pocal, cut 
fraeito il regie della coloni. Accetto al 
sitema sololate dell'Inter © abit 
fata. DO samenozione del pleno. are 
ente tra Pitalo o tsghiterae Dico 
I Governo provenderà nd ontiaro quel re 
[gio alla comieuzione del Regno 











tato vl sito navi alati, ala Set dll 
colonia, , ta ca negativo, se si. troparo-| 
Haùno”hucho , preveletdo Ja jasoitlità cho 
Misto di Sto ci fe hi Ì 

(oncini Fspondo” Aferuativunente 0g 
‘inuguulo che ualla si fa seuta cho cit 
itato pradebtemento preparato "con Eitto le 
[prdcuuzioni occorrenti: 




















dice sia per dee|{f", 


or ‘accartario. Lu loggo del 1877, peraltro, | 


i varbata dell'udienas’ pres |! 














pi per it Miniero] 





colo pelato! con. eMi d gras |È 
lita sulla osta onsidetale ili Maro Use |} 


Maldini donaszia so ol boviglio dello |M 








Pigprotin sione del Consigli str 
edi omo. ftt della nari hd post 
mirino Mi nav), cl ovaio te 
er inc tnt e 
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bltatà che il 
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Hlep, intento loco (ANI $ dtt 
[eoto ricgucseluti. Aliicota won vi è n 
, 0° opne. lo sprednittà tot 
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‘tto, TI iena ord 
EMbnemavate Ia siparezza delli estonia. 
Errt. 14 d'apprrato, 





innti procunt 
Polato; pel un 























Tebrt. 20 da faceli AL Governo di 
dita oa deereti reati 














ca, ni 
eaienti n)f0 sendisloni local: La colonia 
pito la dito dipana del Mini 


noch di finuzionari eetto le sun ii 
comestero l'esenzione ‘allo imposte. dirti 
lulirotts per dt treatennio; sitio in Asd 
um porti-franco con l'stuzioio di ogui tava | 
dogginale © riti maritthal; mesordatà a po 
clatà © privati italiani © indigeni concessioni 
‘i tereeni o d'altea natura, è detsriniunrae 
Son norma scenerali le consoni; prarrelere 
‘lle pere di pubblica utilità, stipiniara ol 
ovini è en de ivene 
Ficui dì umicizia presen: 
tata al l'ariaionto he prima relazione nella | 
(scoslsue del 1884, da ripetersi periolicamento 
ni bicunio. 

Voliaro, coonidersado che trattasi li ac 
condore ul Governo poteri. ecrezionali, inde-| 
tarminnt amala all'attore. 
razione di stipularo consenziuai col altri n0-| 
‘Yranì, gualo segue: « purché non implichino| 
Fiinzia nl diritto. nazionale, ricimuecenza | 
limitazione di territorio ed ‘altro, fn \ipen-] 
deaza doll'rt. 5 dello Statuto, 

‘Picardi dice ehe la Commissiono Rn css-| 
ininato il Libro Verde, e veduto ele pendono 
trattadivè, ha voluto inselare pieua fibertà di 
‘ano al Governo. Stima pei supordun. 

ta Vellaro, è non lcctin perché uni 
d ncpouile ch il Qorerno sia er vile 

o Statuto. 

T'avenzo non nmmittto. ele ona (Csinor 
morente Dosca approvato una legze che dal 
'lupiictino facoltà al Goverza, per ts quat sì 
bad avdar ineonte» 4 gravi. avventite. Tue 
ita pertanito Il Govesuo a rettore )irima ln 

GRETA nostra. posizono. ih A3saW, cho 
tale now 6 aucora, 0 almeno d molto fsollata, 
polthà risalta. dalla Meblacazioni fatto nel 
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atdonto, Anche le ara potenze, space Fu: 
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steli, e nino. nevoso mat fn dubbio li he 
“Rini o gli citati a Toro acqui. 
Nega ul cho di culegga di users nua di. 
tata stila uova eolenia; na eschdo ne 
scene, è inilspentaito atentere. provooe: 
Flamento ia cora di reguiria co povradi 
i Briga e stabile 
bè iianga adiceta sento e 
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Fiera pista 1 petto or: ng 
alan a ft alleati accolta lago 
Holt sioericioni terriccio dit: 

Diso 1a go aule Mangia 
atainistmtiv, 

Consi cio hoy poiché sl proponi dl ten 
Mora incita. l'io di Simdnco con 
mulo di debitato, ope che questa. ico 
Hat iocrotbo estingue i aimaci del 
Patti di previ 
Ho" dice lo rag 











LI se 2 pragato ileiao, 
obo brorvata cl una più frga dinribzione 
e pic ui eovesnbati oggi la pocho 








0 test cho Il volet esagerato nelle 
Apache 1a bond degli 
elettori. 

‘lasso, relvtore, insisto nella proponta della 
Cscunisione, che è più radicale, perché non 
Momtto «he un sindaco di quale Corsu 
one sa deputato anche di un lontani 

mo colezio, 

Depretis vuole l'ineleggibilità dei sindaci 
a ii deputati procinoinl, © nen ops 
fitalcra ‘siano bit depitati some vuole la 
Commissione, perché potrebbero valersi dell'in» 
fnonza, del foro ufficio per farsi clegigere. 

‘Ilauvigi osserva cho con questa 
siono la Comuieono è rimaata cosrante al 
concetto «di nun duto she die ufiici al una 
Mola persona, pirehé non piò compiere eta» 
Caitiebito ué l'uno sò l'altro. 





"DI ssendonato appoggia la proposta mini 
‘aria cone più Miele. 
"Manti ritono  proeritiio quela della 
[Some pom pia madistto 
Sgh” Zia] procio per la 
“Ar Stima dover estere gia da dan 
qrideozioni: dela distrazione degli ne 
ol dll, Inflaenz le uo Mò erette 
Me di. Acta quali eng te 
“Tdi iii la leggo. (liberate, nd 1: 
cella $ cda. tale stato poteri peisaro del 
Hi dl ric dello pubbliche Atomi 
“Nicater ciseria die; qe can la leggo 
Midova è allargato dl sulingio sl € di siti 
tanto stra Fiuducnza del indici è del dec 
i rovi, è questa. può seem 661: 
tata dotta quando di dla la eleggiiià cos 
lozione da dicharars centr. cito. giova 
"ato propone la Comralain 
Venuto possenti vari cabtdlamenti ‘do 
uitaliate tale Citualsione ance riiinn 
Delibera itsme sod total i coco 
princi 1a tti, è levi lcd 
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MERCATO DEI BOZZOLI 





tt, 
iu gli atolli, © por era ‘sì pasal ale, 





| ESTERO 


“Hodfng,, solo lano-tllan, st cotta nota anti iene bon 


Marsiglia, 24 giagno, 








T-AZZIHETITA PIEMONTESI 


lancho al barone Calico, ambasciatore 
austro-ungarico, il qualo, poverotto,| 
ne cra rimasto senzi. 

Ormai è storia vecchi 
cholafaccenda dote « istru: 


ma è corto 
ni e =] 











\post, contenta po 
pere como siano andato veram 





Non ho potuto st- 
to loi 





(Bxevsio) — Teri sera gli operni [coso;tuttavia da parecchi indizii eredo 
italiani ‘6 francesi. erano convocati [ii poter argomentare chis, dopo li nota 


ad ona pubblica adunanza organiz-|ottomana del 20, ‘i 





conto Knlnasky, 


ata dal partito socialista nel locale |fedelo alla sua politica tureofila, tentò 


del Circolo Esquiros. 


‘Scopo della riunione era la forma-|clie poi, tastato il 
zione di una Società operaia franico-|favorovoli i Gabinei 


di mandar a monte 





convegno, ‘è 
no, trovò poco 
amici. Pato] 





italiana, o, por meglio dire, di ‘unn [abbiano fatto impressiona ‘anche le 





lega fra gli operni dello due’ nazioni 





notizie bellicose venuto d'Inghilterra 


per combattere: ‘uniti il monopolio |o lo parola meno dimcsse del. solito 


gli abusi del capitale. 

Presiedeva la riunione il Mattei. | 
ed i principali campioni del socia: 
lismo occupavano i primi posti. 

Ta colobro Luigia. Michel , giunta 
‘appona da Parigi, vi ora intervenuta 
e prese la parola. Essa seppe con la 
sua foga ordinaria capovolgere d'un 
tratto Îa questione che si stava di- 
soutendo, portandola nol campo im- 
menso dello suo inconipreso ma ap- 
plaudite dottrine. 

«Noi siamo non git nazioni , dice 
essa, Inn umanità. Non sono gl'Ita- 
liani cho sono f nostri nemici, ma la] 
reazione di tutti | popali. ed è cui 
tro questa reazione. che l'operaio di 
tutti i paesi, italiano o prussiano, 
russo 0 francese, dova marciare unità 
è formare un'Iutornazionale armata 
por combatters la borghesia , il Gio-! 
verno, la proprietà. » 

Portata d'un tratto sn questo tar- 
reno, la discussione cambiava tot: 
mento d'aspetto, e 'allormazione delle 
ante sotto prendeva; peri sì 

o degli applausi, più 0 mano co- 
Szionti del 4 a 400 spettatori d'aubo 
i sessi che Viempivano la sala 

Ogni frase sonora, violenta che 
conteneva un insulto 03 uni minaceta 
Rrovocava frenetieho noclamazioni, o 
questo furono tanto é sì forti che 
mon mi pormisara di afferrato ia con- 
edusione del suo discorso. 

Altri oratori italinni è francesi sa- 
Nirono successivamente ulla tribuna, 
fatti imprecaulo alla supidlizia dei 
Machi, alla titannia dei Governi che 
si valgono tutti (disse il Maurici) e 
fatti s'intendono per opprimero il 

lo, 

‘altro oratore (pure italiano) 
‘ebbe il tristo coraggio di fare qui, in 
tolo straniero, in presenza dei frat- 
essi, un quadro tale dell'italia, dello] 
squallore & delle miserio che, sscondo 
lai, vi regnano, cho sentii la vorgo-| 
salirmi al vino |; eivando chio tali 
parole uscivano dali» libbra di un 
doncittadino I. 

Il risultato fu la nomina di una 
Commissione composta di dieci operai 
francesi , dieci italiani ed-uno spa-i 

suolo, inenricata di gettire le ba: 

Un modus vivendi che assicu 
l'accordo fra | varii elementi di cui 
si compone la classe dei lavoratori. 
Mancomale!... 
























































La politica viennoso 
alla Conferenza. 


Vienna, 24 giugno, 
(Cora) — Vi tel 
giorni, che l'Austria, declinava l'i 
vito alla Conferenza, attesa l'opposi- 
ziono della Porta. La notizia l'avi 











olio quali Frepeinit chiuso il pro- 
Nirio discorso. Del resto a Vianna nel 
mondo politieas'è moltoscettici qui 
all'importanza, all'utilità dolla Coni 
renza, o questo soetticismo avrà con-| 
tribuito a determinare la e ritirata 
in buon ordine. » 


L'Accademia di Neuchàtel, 


[La poesia dell'avvenire — Divagazioni 

omo delle caverne — L'Accademia 
i Nevichatel e le sue illustrazioni 
Che fanno è signori. det buon tempo 
‘antico, 


to 


















23 giugno. 
uu'Exza). — Questo secolo prosaico, car- 
taceo e  ferruginoso » ha nou perianto i 
noi cavalieri ermin, | suoi erl, È suoi mar. 
tiri; eroi della eciegza come Nordonallà, 
martiri cone Lisiagsrone, cone il P. Angelo 
Seschi o Antinori; cavalieri erranti a apo 
atli di libertà come Nazzini e Garibaldi, fn 
Horuo ‘ai quali Ta leggenda è già tuconi 
cinta, Così per me, e por cì 
1o' sdlentro alla sti 

la scienza sarà le possi dell'ancenire, 0 ci 
Jo maravisiie dele natura forniranno Il sog 
letto dol pocua erolao epico fto. Cosi die 
lito forte, se non lascinmo le parto 1a 
sauro Arcadin, #0 nen smetto lo spa. 
Hmoliemo lettrnro, che la lingua itllana — 
liusua epica © lirica por cceeenza — nin 
Huolla che prima canterà l'lnno dele genza, 
a tllogia della pstura, come, tre secoli rina 
cho gli ulti popoli eopessero connettore na 
fiaba, a cantato con pote iniutiabil, divine, 
1 tro regni ideali — l'interno, Îl piegatorio, 
Îl paradiso — della trilogia dantesca, în cui 
Ha inetafisica 6 le mitologia dimo la mano 
alia teologia intrecciano l'antico col uoro, 
Patbonizzaado Îl fantastico col reale, la eli 
Hiono con la scienza, il sentimento cca la 
Morale positiva, E ne dubito perché per can- 
daro la matura bisogna conoscerla, © per co. 
Moscera bisogna studinria col metodo speri. 

















[erunde poesia senza dottrina; senza estere 
nozioni scioatifiche, Dante, Shakspenre, Schil- 
lor, Goothio, Victor Hago, Carducci ‘nostri 
I ottisrino ne sono lt prora evidente. 


1 eso di luglio; cantano freddure sentizien- 
tali, e naturaluente, quasi senz'avvali 
[cadono mel vauiinqulo 0 negi 








penosa figa 
lei 
Sale 


ancora la poesia, cioé la passione degli 1ta-| 


rafai, orsono tre |liani, fatto-sempre lo debite onoruvulis-liue [a insegnare: il 


eccezioni. 








nella scienza 0 nell'arto. finohò strappa alla 
tura 4 soi ultimi segreti 


La tendenza camtilrstica dell'opoca nostra | 
[8 che 1a acienca prende il posto della tette 
ratura rifotta iste 
"i sapere: Io Accademie oggi sono tris- 
furmato in laboratori di elimica 0 tt teatri 
antatinich 

D'Acendomin: di Nouchitel conta, fra pro-| 
fessori che v'insognarouo o vi insegnano, vari 
Mlustrazioni, fra. le quali citeri: Agnssîe, Il 
celobro naturalista; Karl, Vogt, geologo di 
[rim ordino; Dasor Frits Dorthand, letterato: 
[uisson, crm dirottoro. dalle aznole normali 
"di Francia; Aîmo Hubert, muo dei fontn-| 
tori della Repubitien di Neualital, autore di 
un'opera di merito sul Giappone, ora ani 
inviato della Confsderaziono srizzorn; Alce 
[sandro Daguot, potagogo emerito, autore i 
[una storia generale della Svizzera. 11 Da- 
‘iuot è Intoratore assituo, um archivio sto. 
rico e’ letterario ranbulanto, che tolsa n 
Tucidide Ta barba ispila e ll'Insido; cranio 
Cipriano Ayer, cultoro esimio i -)la discitino 
di Quintiliano, antoro di uoa gratumatlea 
‘generalo comparata che di ritiene ‘un caro 
d'opera, benché. morto lui, pochi vorranno 0 
sapranno servirsene: 1 dott. Adolfo Tiresh 
natronomno notisino; il prof. Enrico Da I 
Insegno acuto, spirito nlerto © coneilinto 
[ho an mettere l'acconto la. teologia cello 
alcontologia, vivere Jni è lasziar vivaro gi 
‘altri lu buona armonia fre Ia Bibbin ed 
darviuiso; Li 
Hat i tra min; Adrinmo della famiglia dei 
[Naville, filosofo cristiano, gitereino linro an 
‘gue della Riforma; Giulio Leeoulte, alto -| 












































ante l espo, 0 cose è detto negli Ai del 
Protesto: ‘= Tu quilo edera di fu see 
Hi gato dalla Torso di Say Vincenzo Ji 

+ Antonio Petruecio et list» et. vestito 
4 negro et portato per li Jochi prellti (ict 
x pot tuttii quartsri delta citi) collo sten. 
x dd regine epici ile justizia 0 ui 
È merento, ‘ll disto catia Toveta la te- 
x ata» Il Loconiro fa soznire a quello nulo 
torio la vascota de {i soneli composti la 
prigione del niro conta li Policastro, acc 
Parti alla Piblirsca nerinalo. di Napoli, e 
mubbiicati da Gaetano Romagnoli nel 1879 
[a Bologna. Citerò ancora Il prof Wilhelm 
[Neusma, n rettore (aregori mon leggere 
tore) magnifico da mettre ta eoralce, tipo 














fico vivente Wilbelm Neumann, cho si oredo 
iI più dotto, il più ‘sapieate di tutti 1 dotti 
o anplenti psati, presenti e futuri; un Bis- 
funrek professore pel quale la Germania è 


Ora i osti pooti uovellni, fatto rarissimo | lle quanta l'umanità nel tempo © nello (tioo, Egli è un primo uomo @ la sun 
esstzioni, cantano per enutaro, como le cicale | Spazio, 6 la forza il Dewn en machine di| parle fu quella dol frato da tragod 


tutto le: fnticuzioni giuridiche, politiche ed 





tl © messi al mondo e per fare La 


tion, 

Unialtra apeciaità dell'Ageadinnia dl dic; 
ematica moti gti e cdi 
Fc entello ovo li regina Morta 01 





tene 





fiati messi chi a studiare, chi a lavorare, chi 
rostro professore di minera- 
bile tre velte milionario; il 





logia é un: 





"it valean, o mocene, rendo 1 terna: r- | prsidonto avrosato © factotum del Comma 
mu clan “le. falli pnt © ina |oe Iuott via tono. cotlur 
tando lo colline 1a ore le aequo avevano fr |ell'nsognazintò una FacsiA di eoogio coi 
fto del Tagli. Cho soggetto dogno di duchi, 
Pooma 6 di storia — l'Uomo idee. caverne | votano 
"dl qualo si amenizza sempre più 0 eni |raticni. 





pastori professori cl ello elezioni | 
fanno votare ,, Aorribile dieta, coi 





Dai givvaal 0 /del tino mon parlo! per ri 
'pstto all'anron _svitonza dei Venoti: done 
micto morto Y Aspettate ehe abbiano fatt 
doro prove ‘pr ggiodisarli. Abbinmo un 
poeta ionico-satirico, Philiypo della Tribù 
del Godst,. pei quali ‘Catviio è il Dio è Go- 
Metodi fl suo profeta |, 1a profeta dacto 
oloquente;, abilissimo , quindi ‘diluentiodimo 

















ASSASSINO IN GUANTI A RIARSICLIA. 
Maralglio, 24 gingno: 

(Mervinco), — Da ‘otto giorai $ zioruali 
noti parlano clio del terribilo cmleblio es 
iguito in loto giorno! contro certo Mercoron, 
orologiaio, brov'tomo di circa settantina, il 
Quale fu trovato pereosso da 99 colpi di sti. 
Istto nel suo magnizino alla rue Paul. 

Ta pollzin fa scssepea per cinguo giorni, 
fed incalzata dall'esiozione. generale cho cs- 
ionò questo fatto, elegò tutta l'ttività © 
l'abilità di coi ern capace per giangera alla 
‘scoperta del. malfattoro, Que vg 
dall'essorsi dato alla fara, nulla aveva cam 
Vito delle suo ubitulizi, Vba di peo tot 
tra la polizia nrrestava quanti rispondono 
por dritto © per rovescio ai connotati syuti, 
‘egli imperterrito co ne nuduva wirStaudo gli 
altri orutegil della città per vendere il pro 
































tore, meccanigo, contabile, ace, con. pie 





‘ii. baroni cui, por tradigiona, Fordina:ito 1|erso { suberiori. Come necontaro questi elogi |l'atorità doll'onor. Negrotto, espri- 
d'Aragona, nel 16 novenaure 1488, foco mox-(coll'atroco misfatto di cai si reso colpesole? | mendo, il dispinotro di non vederlo 


Vero è che il suo casellario criminale non 
‘è vergine, e che vi si leggo uun condenna 
‘a quattro auni di careore per farto. 
Bisogus convenire cle anche nol campo 
morale esistono corti fenomeni. nssaî cariosi 
questo val Ix pena di essere esuinato. 


ITALIA 
Gli oratori ferroviari. 


Roma, 28 giugno. 
(Cono) — Ad Alessandria dere 0s-| 











‘meatale, il che noî é pasltile senza denari classico dellerudito tedesco, filogo, teolozo,|sero fiorita una buona senola di de- 
[o con te fiascona nostra tradizionale. Non v'è | racsoglitore di libri ari, atchivio. ardieoio: | clamazione, come quella della Malfatti 


‘a Torino; 
Già abbiamo assistito ai saggi su- 
verbi dell'on. Spantigati, che compone| 
ui solo un vero florilegio dramma- 





il frato che noll'Arduino di Stanislao | 


recu; |ecctoiiche; egli cho crede gli altri popoli Morelli onel Vitige di Broflorio gira [scientilica. 
iceneamenti |sisno 


[del'Arcatia nezorra; quando, ri nttondo n |eHcità e la grandezza del popolo tedosso [tere i preuci d'italia alla riscossa ni 
nuovo, le sgualnterzo hocencceszha 0 rari-|La Wagne, dl cAmurinisme buano passato ll | zionale. 


dol giaco sotto la cocolla per scuo-| 





L'on. Oddone è un. primo ajaaroso. 
‘salorata del suo collega Spantigal 
Tutti e duo portano alla. tribuna 











[Ne dubito ezinndio perchè la science non è|porc flava, non potendo più comundare, sì | parlamentare l'atteggio © la foga della 


Wbarra foronse. 
Spantigati ha la ripienezza civili- 
sta; Oddone lo slancio. dol crimina- 





Tuttavia so coll'immaginaione potente, | padre del nostro professore di atoria generale, | lista. 
‘0 moderata da forte sapere, un porta itaiinto | Alfredo de Chamwprisr, prima che a Neu: 


La sua voee è una tromba d'ottone 


avuta da buona finte, quiudi, dopo|— Cariueci o Rapisardi, per esetopip— Inu-|chitel ci proclamazsa fa repubblica, era na [con smorzaturo grazioso di esso mon-| 


qualche esitazioni atidai. La sera 
medesima, la Witury AVendpost, sup 
plemento arciuffciusi della Gazzotti 
ufeialo, scriceva en pussaat: « È 
< poco probabile che la Conferenza 
< S'aduni domani a Gostantinopoli, 
< forso non se ne parlerà più. » 
Quel che segui, l’avato saputo dal 
telegrammi di Costantinopoli e di 
Parigi. La Confereiz liv sé riunita 
fi 22, benchè Frescinet abbia dichia- 
rato che gli ambasciatori discutovano | 




















nel momento in cui parlava. S'è riu- 
Dita soltanto ieri, perchè nel frat- 
tempo sono arrivate < istruzioni » 
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RE LA CENA DIN AGO 


—ro 
AIDDZIONE DALL'INGLESE 





HESBA STRETTON 


Riproduzione ricere 





vi 


Dina Lyn 
Segui). 








Diana, allontani 
agri la porta della car.ara da pranzo. 


‘Suo padre sedova a tavola con due |gliuola mia. Fleming me l' 


luzio l'oceblo invido per. entro i mistorisa| 
labirinti della uavara, subito l'olimpo. nttico| 
divarrebbo piccino trastull 'infuti;|nforuo, 
Îi purgatorio © il parediso rimarrebiero quel 
che sino: una fantazmogorin allegorica, cre 

un ice, 0 i fre regi della natura vi 
carebbero {l fantastico dell'Orfado Furioso. 
DI giardiua d'Arnida della Qerunalentme i 

fallisce dltiusi ella grandezza ci nu verme 
che atritola i macfgni 0 copre l'arblo suo 

fino allora infosondo, di ‘unus vegeta! 
Quale: soggetto, per ‘un pueta di pobio, ll 

















‘ghineciaiu, che cammina fabbricato le perle, 
trasportato pui sti dosso nonni macigni © 
Mdepoiseudo, negli ubiasi della terra equarciata 








‘svolta o ritta di Diana. Na ora il si- 
[gnor Lynn teneva già la testa china. 
[aveva ‘già le spalle. alquanto incor- 
vate; il suo volto avora tn colorito 
malsano, ed i stoi occhi, che uni 
Volta erano chia fondi corne 
ell di Diana, ti Scteziati 
i sangue, 

in quei momento egli era a quel 
[grado di ubbriachezza in cui i più 
comuni come i ji solenni incidenti 
provocano risa rumorose e sfirenate. 
Quando Diatia apri ia porta, 6 rimase 
alquanto sorpresa al vedere quei due 

spiti aci quali ignorava l'arrivo, il 
signov Lyun prorupio in quel chias- 
[#uso vociare che aveva. indotto Giu- 
stino a uscirsane da Rillage Orange. 

— Diaua, — esclamò egli, dopo che 
isuoi compagiii si farono alzati cd 























i da Giustino per [ebbero fatto 1) loro inchino alla mae- 
abbedits all'ingiunzione fi suo padre, |stosa fanciulla, senza os 





osare proffarir 
Dtvola, — ho ina notizia por voi fi 
va portata 


uomini venuti da Lowboroug, e che |or ora da Lowboruugh, cd è ‘troppo 
grano entrati in casa dopo cho Diana, |bella per tenerla nel gozzo, fino a do-| 


ferminato il pranzo, s'ora ritirata mattina. Indovinate un 


"che cosa 


nelle sue camere. Lo abitudini del |hia fatto il yocchio Herford? Al suo 


signor Lynn erano ban note; agli ew 


di rado senza qualche conipazio man-|sciato la croce d'i 





proprio figlio Riccardo non Ba la- 
no scellino. Egli hu 





datogli dal cuso per far passare senza | lasciato tutto al yurroco! 


tedio le lunghe ore dal pranzo alla 
mezzanotte. Egli vaniavasi di 
bere como qualunque più gran bevitore 





— & Giustino? — eselamnb Diana 


ter [ con stupore. 





Sì, a Giustino! — ripetè il pa- 


della contea, sol che potesse scegliere |dre, imitando il tono della figliuola, 
a ciò il suo tempo e cominciare dopo [o dauco quindi in un allo scoppio 
essersi rifbcillato lo stomaco con un [di risa, — al nostro amico Giustino. 
Buon pranzo; e verano pochi bevi-|Herforl Oourt ‘e 2000 sterline al-| 
tori tanto nella sua centea che nello [l'anno ! Non è una piccola fortuna 
contee vicine cho non si fossero messi |per un puvero parroco cho non 4- 


@ gara con lui. 


JI siguor Lynn, il quale non aveve |rugazza ria. Ora vattene! 
anni 


‘ancora sesi ‘ra tuttora un 





i 





d aver 


Quor Lynn. eru ancora in perfettis- 
Alma salute, v'era stata una grano 
sassomiglianza fra padro 4 

Oltre agli stessi lineamenti, il signor 
Lyno ‘aveva anoho la corporatura 











LI ; benohè in forina tornò con passo lento © ti 
iù maschia, lo fattezze di sua figlia. |suo salotto, in cui aveva tre minuti 
;0. agli uilismi auni, quardo il si-|sddietix 


Veva che 200 sterline? Ho detlo tutto, 


Diana otbedi prontamente, 





lo al 





isolato Giustino, Essa stetto 
lo davanti alla portù chiu- 
dirscsoluta; quindi 
tosto, suito le 

chiose, che egli ora par= 
Allora provò un meneutauco 




















mezzo groo alla Corte del re di Prussia, © 
Ho de” tro ministri dell'excato; de sete 
ton è no pittore di grido; de Coulon è il 
direttore del mito iso, ll pò rico d'a- 
ropa por 16 ave. collezioni d'ornitologia e di 
[geologia ; i feudatari di una volta — si 
de entatolin — i son dati chi all mec 
chi all'enologia 4 de Maodet, 1 ile Perc: 
Hand, de Reagent si disiuguone slo 
Hettre, nello ati mollo iizie; In da pa- 
ro, È nobili ‘lererano. sopinido dietro ai 
Fon tipo antico” senza malelie il nuoro. 

Voi troverete alta fra i prose della 
Facoltà di Mito; I prooatore esueniio 
(dalla Repubblita signor Teaneuri, il cousulenta 














[senso di solliovo, tosto seguito da un 
‘senso di disinganno. Eppure ellu cra 
felice, più felice che non avesso mai 
immaginato. 

Essa stvielto nel suo. vecchio seit 
‘giolone 6 stotte a contempiare fissa 
inente, ma col pensiero rivolto ad 
(altro, il fuoco. Era dunque vero cho 
Giustino, non più di divei minuti fa, 
lo diceva d'amarla, ed esclamava di 
nanzi a lei: « Volésse il ciclo che fo- 
ate mia moglie ?» Ella s'era sentita 
‘quel giorno molto disgraziata, ed era 
Stata in grande mestizia ; ella avora 
petisato ‘che il suo destino era più 
Îristo di quello di qualunquo donna 
(che ella congscesse. Eppure quale 
folicità le era serbata ! 

Diana si nascose iu ficcia nelle 
mani © singhiozzò, ma di gioia Il 
solo pensiero di essere amata da Giu-| 
Stino, di essere la donni che egli a- 
vrebbo scelta, faceva si che ella si 
Sontisse p 
‘degna di tanta gioîa. La sua ora stata 
una sorte molto differente da quella 
dello altre fanciullo, molto differente 
finzi da quella dei ‘suoi proprii fra- 
trlli è delle sue sorello, che avevano 
i mano abbandonato il loro padre 
[è la loro triste casa, ed averano al- 
frontato le venture del mondo. Diana 
non aveva avuto cuore di fare altret- 
tanto, «Egli è mio padre, — s'era 
detto sovente a so stessa, — e se lo 
lascio anch'io, non el sarà più ne: 
Suno ad aver cura di lui. » Un fermo 
Ssautimento di dovere la tratteneva| 
presso quell'uomo, che purtroppo era 
Suo padre. 

Prohabilmente Diana non conosceva 
tutto la magagne di suo padre, como 
le conoscevano la gente d'Herto 
ella sapeva che tutti gli uomini ri 
Spettabili dei dintorni se né stavano 
lontani da ui, e che tutte le donne 
rispettabili non frequentavano lei solo 
perchè cra sua figlia. Suo padre i- 
veva un gran numero di compagni 
d'orgia; ella non aveva che un solo 
‘aiuico, Giustino. E quell'amico era 






































‘umile e si crodesso in-|ia 


ferrini 
Ha raytolta ln sua vita, bene diso- 
gnata e lungamente tigliata, come 
egli portasse il busto da uliciale di 
cavalleria, l'ha ravvolta apposita 
mento nel rav, abbottonato all'infmo 








ina, | bottone, acciocché il peitoralo nuoti 


noll'ampiezza nera della stolfa 
Loggo i telegramni munici,nti ché 
incaricano pur lui di difendero la 
‘diramazione Ovada-Alessandria; in- 
voca il sorriso del ciolo d'Italia , il 
baluardo degli. spalti fulminati 
‘dei petti patriottici; ha tirato appiat- 
dito. Im qualche punto pare voglia 











l'uomo migliore del suo pisolo mondo, 
‘8 lo aveva detto poc'anzi chel'amava. 
Qual merito aveva essa perchè un tai 
uomo avesse ad amarla 
Trascorso un po' di tempo, ella se- 
dotte al suo piccolo scrittuio, ore s0- 
leva serivare dolorose lettera a quei 
fratelli è a quelle sorelle ché si erano 
i nel vasto mondo, e che stouta- 
la vita. Essi avevano abbando- | 
loro posto, stonci 
sora esistenza di Rillage Gr 
rano andati incontro a mis 
un'altra natura. Diana ora stata 
nica abbastanza forto da resistere al 
male. 
Dai salotto, ella udiva lo risi 
olio di suo padre, e lo grida dei suoi 
‘ospiti che echeggiavano in tutta la 
Pomita casa. Ella stava ad ascoltare, 
colla penna în mano; al soavo ros: 
‘sore che le era venuto In volto all 
iero di Giustino era sottentrata 
normale  pallidezza. Al pensiero 
‘dell'amore di Giustino ora sottentra:o 
‘quello della sua disgraziata condi- 
‘gione 0 del suo dovere. 

I suoi fratelli 6 le sue sorelle ave- 
vano abbandonato il padre in mo- 
menti d'ira e di disaccordo. Doveva 
ella, lusingata di promesse di gioia 
di felicità, abbandonare anob'essa 
Isuo padro? 

‘Ella chinò la testa sullo scrittoio 
che lo stiva davanti, © non la sol- 
levò più per un buon pezzo. Non udi- 
vasi nessun singhiozzo, e nessuna la-| 
grima colava dai suol occhi. Se ella| 
accettava Giustino, doveva rinunolare 
& suo padro, ed ella si domandava| 
Affitta cho cosa ne sarebbe stato di 
lui quando etla non fosse più 1h al 
‘mettergli un qualche freno. 

« Porchò ye ne siete andato via 
tanto presto? » scrisse ella finalmente, 
non osando cominciare la lettera con 
un epiteto affettuoso. « Mio quia 
nou in'ha trattenuta che un minuto; 

‘sono tornata a voi, € non vi lo 





























pi 
dirmi che vol siote l'erede di 





all'Orda. Egli tempostò tinto Bu 





7 
loscuraro Spantigati, come nell'Arca- 
dia mosignor Bartolini si attonta 1 
oscurare linvitto monsignor Tripepi. 
L'on. Oddono è l'oratoro dello forti 
'od ‘ncaso finsî. « Ogni braccio —egli 
esclamò una volta in un comizio pei 
l'allargamento del suffeagio — ogni 
d clio può sostonero ina spada 
lo un moschet 
dove por 
nominare 1 rappresentunti 
polo 
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Notlo Oompagnia' atessandrima To 
norovole Eroola è Îl'igonorico carat- 
Herista, La sua vueo, Ta sua promin- 














(0 lo strapazzare. 








questa [raso docisiva: lu sérata rada 
[doro vncie, ma dove venire ad Ales- 





Il giorno segtiento fa oberato da una 
nuvola di telegrammi sorii e scher 

















scantoné rasento Îo steecato comme 


beerino puro satizuo, poliglota e Alologo esiwo, | soddisfazione da' parto di tutti. Non vba ano|Don Lapin nel finalo del Pover Par-|,,(P) Org on si ri 
‘autore di ua intorescante lavoro intorno n Gilo- [dei suoi antichi padroni. cho non lo vanti |roco. son del; 
[tanni De Petrucci, conte di Policastro, suo |como na modelo di dicilità e di cssegnio| In'una feconda predica egli cità [siete Mauitati (eni 


in quel momento al suo posto. 
— Sfldo i0! so non è più dsputato. 





L'on. Ranco posiva tranquillo al 
‘suo banco, come un hiondo leone a 
cui cominciano a spuntare i fi d'ar- 
gente. 

Gli on. Spantigati ed Fr 
[stuzzicarono nelle Joru concivi 


ia 
fetbricit 


dignitosa; ha la voco velata 0 pacat 
una voce da tavola di Congresso în- 





voce modulata davanti Lesseps. 


‘dolio ferro 









Visaziono. picia, larga, autorevole, 


Gli si fa altorno un circolo di a 
tanziono, no banco si attol 
L'amicioli sicpo di ascoltato: 


Pata ata Re IT aninirativi 


i 











lidi ragionan 
guita a dissorrere con. secura 
turalozza, como fosso, dopo pranzo, 
cogli. amici colleghi piomontosi ‘al 
Call Cavour. 

Egli 6 interrotto apesso dat bravo; 
‘8, quando termina, è circondato dallo 
più spontanee © meritate strette di 
mano. 














L'onor. commissativ Adolfo 





gie 





dito ia linca dell'Orba, sl difese con 
la sua anguzia, appiccati 
ana Jappota, Dimostri la sta sp 
paterne di quella Inca, but 
Dario Chiossone scrisse un uranina 
intitolato: Za sorella del cieco, gii 
potrrebbo osser conii fi tn 
altro dramuna fotitulato: 28 padre 
























rini per quosta Înea, cho l'on. 
istro dovette dirgli 





fora, 16 non saprei osprimeri la ni 
‘contentezza; porelè, quantunque pi 
tiaseita l'orco [osso Îl povero Ric- 
eardo, [o ho sempre temuto clio con 
lui Herford-Court andasse in rovina, 
(come è andata e va tuttora la nostri 
Povera casi. Voi sapeto ‘como miy 
sidre abbia fatto por rovinare. Ril- 
lago Grango. To non mi ri 

averlo voluto gran che mi 
‘quello che è adesso: 
che era una bellissima ‘i 
‘quasto suo padre gliela lasciò. 

















supeto cho cosa mic padre avi 
poiuto osser, 0 supeto quello cho 
‘bbono! Riccardo surobbo quollo cliu 








è mio padre adosso; voi siete quello 
(che agli avrobbe dovuto esore. 

« Giustino, io sono molto addolo- 
rata; Îl cuoro quasi mi si spezza a 
pensare a lui. Qualche volta io non 
Brovo por lui che compussione e te- 
norezza; allora mi pare che jo. noi 
nossa resistere allo spettacolo di ve- 
Merlo ogni giorno pegziorare, di- 
struggendosi ogni di più da so stesso, 
Ma fo siprò ora, meglio sopporta 
questo triste speltacolo, e avtò auche 
Più pazionza, puveliò voi mi aîutati 
fo avrei dovuto dirvi subito cha n 
pusso essere vostra mogife finehò nio 
‘nadro ha bisoguo di we. All'infuori 
di me non e'è creatura al monto che 
abbia su di Joi una qualcho inluenza. 
Se io lo lascinssi, egli si rovinorebbe 

‘apidamente, corpo ed anima, "utt 
gli citri lo hanno” lasciato, por 
Mon potevano resistero a stu con 
Jul. Ma Dio mi ha dato forza © 
raggio per ciò sopportaro, ed io non 









































mogli sarebbe por mo IL partico: 
nia, mentre posso în qualche n 
toner nio padre l 
milo, non mi è 
narlo. 
fubbia ar 











Li e depaia 
OLA rivi e mita, Corpi costi, rappre 
iuee varo di iauniottrazion. Seli 


L'on. Rauco ha la parola faciln e| 


termazionalo di celebri {ugegneri, una (tdi chel asipova lio io, se er o 
Egli, cho è uno del Santi Pad [dî 


+ anzi è on Padro E-|dunato 
terno, creatore dolle ferrovie italiane, |, 


Si resta stupiti di quella improv-|" 


ed assorbenti di' quella Muidità di 50-|Lungei 
iti. E l'on Ranco so-[lu slim a 










debbo nbbandannrio. L'essere vostrale 










| bisursamento, 


Seo Sanguinetti è ui ra 
eatore folente segasio 
SRI doriegasioni 


detta 


A un (Gato. puito l'on. fp, 
€ nto l'on. Parini 
sont) così n gola la quesntast 
Giovi cho ovetto minadtat 
So seguitato COM, a Muta 
prestando invoca saghe 1 
Cursale 








tit 





tia neo 
L'on: Ohiaves fa un frate sob 
non cecità por suo conto l'mpazi/a 





nia 





Uol norvoso priore p 
L'on. De Rolland pi 





on 


rst 





ita 





; to perchò ki Sollvoi a 

gin coll'erro sdontato , (ci porta nel] gl ‘iti la costru 

Lambionte fresco di un chiosa vurato| 4910, Qeua litica Ausba-tvrca, 

[0 ci ta sontina l'eco. Ol depataga FAIR Den ei palo 
pio ddl Vangelo. La su dol dsprtato old, cho domani 
omnia stropitasa fra lo scho ente che si. compia pel 1844 





ell ciroevonza dell'Esposizione 














s Nazionale di Torino, iL 
Qualcho volta è di nna dolcezza ì ) di fer 
pastoralo como ‘la musica. belliniana |Lovta, cho Dil Importa a tit Italia 
molla Sona nizula. © ate, OTO; olod la: Linea ObivassoGu- 
Landelia IL suo discorso dei versi-|*{%. suini ; 
culi più usitati: 12 modo. ancor mi|,, On, Spirito Riberi con puro o 
Ofendto — non parto peroitio altri. | Do NE N Una sta proposta, che 
'nò pere d/spraszo — non gioca nette ita NO il modotenendi fer 
Tala dar de cozz0, one; ee. QTrcHara (a costruziono doll fsito= 
orminò la sua pria parlata con| vis: duello cioù di favoriro "i buoni 


partiti dello concessioni prayat 
Depretis sonti il ‘bisi= 





sanata. gno di faro nn fervorino fawoviario, 






Ma tronca Je braccia ail'ogni ai 
razione la proposta vinti 











Sos 00126 qunido spumtò egli asia chi minuti prima del 
Segualato da mia di quosti alla polizia [t0riî con il suo ruonto aguzzo 6 con | Ual inmatto duca di Sin Dont, 
ella il caso che gli si potessero isetter To|n mazza sotto 1o ascollo, fu accolto| eur a patto io altro’ leggino 
‘mani Adios nella sua propria casa. È que-|da nua ovazione di applausi o da nna|!9 VOtIziono forroviaria. 
Favro, del qualo già jar-|sto certo Cingniot, d'euni st, giovano obla-| marcia triontale intuonatazii dal lu —_____& 
tanza istruito 0 di Vai modi fl quale La|cento o sgallettanto cx-iorsa A vasros 
Setopoio Sor dicenì tigigti li'atgne-| Ungaro, caslcche li. modesto Hreolo | - PADMINO È ESPOSIZIONE DI TORO. 


Pat 


















dl'presidinto della Caumera di‘ coiontreio 





è bassito do Palermo, 


Sardi fatta ima soconda convocazione, 





rt 
Tar csì 





î, DEE cute dl tl 
JO ila Petali 















tp 
i guai puerto 





SI cio che più attirava gli aguordi della mute 


passò l'anponente cori, fa una 
VO) lt cigni 
la provincia, cl daje 


















vel rate 





Suimorosì vinterveninero. 








'Pueconta aneddoti, di dimostrazioni [Mo nmietalO da Ae 
pratiche esatto, matematiche sulla | fici] del perso vi 
Potenzialità della galleria dei Giovi, [Maier al ini erano fatta. utili 





TA ripe neon 
rai 
nil 


JM lati 











Ti RATA portarono nei oratori o sete 
final, temprato be fà Il ite 
she ii di che. per rta 
e Il quale iis) colle 1 
"tusbare i bell'ordimo sin i 











yealend 
regnato, Pa 


LETTERE ALESSANDIINE, 
Alessandria, 23 giugiiò, 


Ta conecova upiza pasviena 
atta Sceitri Ven 













netti, prossochò 1consuto di aver ira [ta ato 


10 teatro Nun 

tati; pescato fo Mum 

‘gborno, pero quella mezza. Tor cho. vi ro 
Pa Um depetto 1 













areali 
red 





ta Muttiora st 





di to, pato 20) 0 ud 
paro da A to, 

o ll lario ria 

ch mi dite di dove 





nidi Sparto 





dimienticaro quello che wi avste letto 
questa sera, Per mm, Ivi 
molto: mn 




















vivrò di Nello trist! mio coro 
sarà per ino nu gia sollisva il ri- 

Gomlato ele mi svelo nato 
‘< Non crulkito che in sin motto 
infolizo nello serivorci quest, 1a 
Ut la naro 















poro, mi fard fuma, è di 
vò anche questo; fifallora 
mattina e vers. quollo cho 
mi aveto detto, e no riugrazioro 
dio, il quale vi bonedivà. 

< Ricco, vui savoto buono, come, 
povero, siete stato buono. AD, tuo 
baro, io ringrazio Dio davvero che 
Iticcardo non sia al vostro pusto; st 
rebbe un altro ricev cattivo in quo- 
‘sto. piccolo canto d'Inghilterra. Ja 
vedro Herford to di Horford 
buona © prospera 
Jnlto sono. più fellco di son 
i diro addio, di non avere da 

































finunciaro a vedervi! Allora sì che 
fa quia surebbo stila Una auiservita 
viti. lo vi vedrò spesso, come vi lo 











veliito finora. La strada dei, dirupi 








non Sarà nò più lunga nè più bwevor 
rete a vedoro la vostra amica, 

jo, ele pri» 

diehorote la dolla pazionza, 





fia noi now vi surà separazione. Voi 
1 Moroni, a {o A Tiago; fr noî won 
Vi aarano che i campi ed i dirai 

no some unit 








‘neh, mo caro QUsUno, 
< Disia > 











(continua): , 




















Po * GFAZSZETTA PIEMONTESE 


Dopo di ini, come vi talegratsi, parid Il 7 tà. Mareheet Giuseppe, di Pavia, soldato | Ta Corte: lo conduonò a 8 anni di rectù-|dol tenoro Barugli, tei pera a 6 avuta quella | 1I Comitato. promitoro. fa entào. appello Altan parecchio cu ts 
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